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Introduzione al Manuale


Contenuto

Il presente manuale tratta quasi tutti gli argomenti della certificazione Oracle “Oracle 10g: Program with PL/SQL” (1Z0-147).


Audience

Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia avere conoscere meglio il linguaggio PL/SQL e le informazioni qui contenute sono molto simili in ogni versione Oracle.


Particolarità

Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.

Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.

Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.


Principali Versioni

-  29.06.2011 :  version 1.0

-  30.06.2011 :  version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico

Disclaimer

Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.

Cap. 1 - Introduzione ad Oracle, all’SQL e al PL/SQL 

Questo manuale si focalizzerà sul linguaggio PL/SQL.

Tuttavia, riteniamo utile fare una premessa sull’ambiente in cui si utilizza tale linguaggio e dunque qui forniamo una breve definizione dei concetti più importanti.
DBMS (Database Management System)
Software progettato per creare e manipolare in modo efficiente un database (ovvero un insieme di dati strutturati) solitamente da parte di più utenti.
Fra i DBMS più diffusi c’è l’Oracle database, prodotto dalla società americana Oracle Corporation.
RDBMS (Relational Database Management System)
Come si evince dal suo nome in inglese, è un sistema di gestione del database basato sul modello relazionale.

Il modello relazionale è un modello logico di rappresentazione dei dati. 
Secondo tale modello, qualsiasi dato può essere rappresentato come relazione. E tale relazione può essere rappresentata graficamente tramite una tabella.

Oracle Server
E’ costituito da 2 principali componenti: 

· Il database: è una raccolta di dati correlati. Ha una struttura logica (tabelle, indici, ecc...) e una fisica (i file in cui sono immagazzinati i dati)
· L’istanza: è costituita da una struttura di memoria e dai processi in background che gestiscono il db

Normalmente ogni db ha una singola istanza associata.

A volte c’è più di una istanza associata ad un singolo db e in questo caso di parla di Oracle Real Application Clusters (RAC).
SQL*Plus
…………
…………

…………

Cap. 2 - Introduzione ai  PL/SQL Programs 

2.1  Il PL/SQL Program Construct

Il construtto base del PL/SQL è il cosiddetto blocco PL/SQL.
Esso è strutturato così:


DECLARE
-- facoltativo



-- dichiarazioni delle variabili 



…


BEGIN

-- obbligatorio



-- comandi di esecuzione



…


EXCEPTION
-- facoltativo



-- gestione delle eccezioni



…


END;

Nel prossimo paragrafo descriveremo nel dettaglio questi 3 componenti.

…………
…………

…………

Cap. 3 - Creare le Procedure
3.1  Cosa è una stored procedure

Una stored procedure è uno stored PL/SQL subprogram e dunque fornisce:

· modularità (modularity) 

· possibilità di essere riutilizzata (reusability)
Una procedura non è invocata come una funzione perché generalmente non ritorna un valore. 
Per chiamare una procedura, usi l’EXECUTE statement e un valore può essere ritornato a seconda del mode dei parametri: se hai parametri con mode OUT o IN OUT allora la procedura ritornerà un valore.

Una procedura può essere chiamata in vari modi:

1) tramite l’EXECUTE command:  esso può essere usato in SQL*Plus così:

SQL> EXECUTE my_procedure

O anche:

SQL> EXEC my_procedure

…………
…………

…………

Cap. 4 - Creare le Funzioni
4.1  Cosa è una stored function

Una stored function è uno stored PL/SQL subprogram e dunque fornisce:

· modularità (modularity) 
· possibilità di essere riutilizzata (reusability).

Una funzione ha questi componenti:

· l’header, incluso la RETURN clause e la keyword IS o AS

· il body della funzione

· opzionalmente, puoi anche includere le local declarations (dopo l’header) e una exception-handling section (dopo l’executable section).

Es:

CREATE OR REPLACE FUNCTION fz_calc (in_old_salary IN NUMBER) RETURN NUMBER IS

  v_new_salary NUMBER;

BEGIN

…………
…………

…………

Cap. 5 - Gestire i Subprograms
5.1  System Privileges, Object Privileges e Grant Privileges

I privilegi servono a restringere le possibili azioni che un utente può fare sul DB e vengono assegnati tramite il comando GRANT. 

Esistono 2 tipi di privilegi sul DB: 

· system privilege
· object privilege

SYSTEM PRIVILEGES

Vengono dati allo user per fare delle azioni e non bisogna specificare oggetti. 

Di questi fanno parte 3 classi di base: 

CREATE, ALTER, DROP. 

Es. di assegnazione di system privilege:

GRANT CREATE ANY DIRECTORY 

TO lassi;

GRANT DROP ANY TABLE 

TO lassi;

GRANT CREATE ANY PROCEDURE 

TO lassi;

…………
…………

…………

Cap. 6 - Creare i Package
I package sono degli oggetti Oracle che raggruppano PL/SQL types e subprograms.

6.1 Creare e Droppare Packages


CREARE un PACKAGE SPECIFICATION

Ecco la sintassi per creare un package specification:


CREATE [OR REPLACE] PACKAGE package_name


IS | AS


   public type declarations


   subprogram specifications


END;

Dove, le public type declarations sono le dichiarazioni di variabili, costanti, cursori, eccezioni o types.

Es:


CREATE [OR REPLACE] PACKAGE pck_pippo


IS 


   V_comm number := 2;   -- variabile inizializzata a 2


   FUNCTION fz_validate (in_comm IN NUMBER) RETURN BOOLEAN;


   PROCEDURE pr_reset (in_comm IN NUMBER);

…………
…………

…………

Cap. 7 - Altri Concetti relativi ai Package
7.1  Package che usano l’overloading

Per fare l’overload di una stored subprogram, devi usare lo stesso subprogram name multiple volte raggiungendo differenti risultati. 
In questi subprogram ci sarà una differente definizione dei parametri a causa del datatype, della quantità o dell’ordine.

Es. di overloading in un package spec:


CREATE OR REPLACE PACKAGE pck_over


IS


  PROCEDURE pr_add (in_deptno IN NUMBER);


  PROCEDURE pr_add (in_name IN varchar2);


END pck_over;

Le procedure sopra possono venire chiamate così: 

…………
…………

…………

Cap. 8 - Oracle Supplied Packages
8.1  Native Dynamic SQL: i benefits dell’Execute Immediate rispetto al DBMS_SQL 

L’SQL nativo dinamico invocato usando l’EXECUTE IMMEDIATE statement offre numerosi vantaggi in più rispetto al package DBMS_SQL:

· migliora le performance

· supporta la fetch dei query records in PL/SQL records

· fornisce facilità di uso (come mostrato nell’ es. sotto)

· supporta gli oggetti user-defined

Es:

DECLARE

  …

  istr       varchar2(1000);
BEGIN

         …

         istr := 'insert into '||tableName||' ('||ColumnName||') ' || 'values ('''||valueRecord||''')'; 

         execute immediate (istr);

         …

END;

…………
…………

…………

Cap. 9 - Gestire i Large Objects (LOBs)
I LOB sono usati per contenere grandi dati non strutturati come testi, immagini, films e suoni.

I LOB possono essere di 2 tipi:

- 
internal LOB: sono contenuti dentro il db. Essi sono BLOB, CLOB e NCLOB.

- 
external LOB: non sono contenuti nel db; sono dei file contenuti nel server (host file) e puntati dal db. Essi sono i BFILE.

9.1  Comparare i LONG con i Large Object (LOB) data type

I LONG ed i LONG RAW datatypes erano precedentemente usati per dati non strutturati. Questi datatypes sono stati rimpiazzati dai LOB datatypes. 

Sin da Oracle9i, viene fornito il LONG-to-LOB API per migrare da colonne LONG a colonne LOB.

Ecco le caratteristiche di LONG e LOBs. In questo elenco, LONG si riferisce a LONG e LONG RAW e LOBs si riferisce a tutti i tipi di LOB datatypes esistenti:

…………
…………

…………

Cap. 10 - Creare i db Trigger
10.1  Definizione di trigger e Tipi di trigger


DEFINIZIONE DI TRIGGER

I trigger Oracle sono procedure, scritte in PL/SQL, Java o C, che vengono eseguite implicitamente ogni volta che una tabella o una vista o uno schema o il database vengono modificati.


TIPI DI TRIGGER

Possono essere divisi in 2 macrocategorie:

· APPLICATION TRIGGER: scattano quando un DML event accade su una particolare applicazione. Un es. di applicazione che usa trigger è una sviluppata con Oracle Forms Developer
· DATABASE TRIGGER: scattano quando un data event (come una DML) o un system event (come logon o shutdown) accadono su un schema o sul db

Molti eventi fanno scattare i trigger:

-  
DML statements che modificano i dati di una tabella (insert, update, delete)

…………
…………

…………

Cap. 11 - Altri Concetti relativi ai Trigger
11.1  Eventi che fanno scattare il DB trigger

I db event trigger permettono di invocare codice procedurale quando un system o un db event accadono. 
I db triggers scattano quando:

- 
una tabella o una vista sono modificati, o 
- 
quando accade una user action o una db system action (es.: connessione al db).

Puoi scegliere di usare db triggers per tracciare le modifiche, prevenire transazioni invalide, raccogliere statistiche, generare dati di routine e forzare complesse regole di business e data integrity constraints.

Inoltre, usando i db triggers puoi forzare il referential integrity in un db distribuito.

Ecco le caratteristiche dei db event triggers:

· sono definiti tramite lo statement CREATE TRIGGER

…………
…………

…………

Cap. 12 - Gestire le Dipendenze
12.1  Tracciare le dipendenze procedurali

I db objects e gli schema objects possono referenziare altri oggetti come parte della loro definizione:

- 
gli oggetti referenzianti sono chiamati dependent object
- 
l’oggetto che è stato referenziato è chiamato referenced object
Se modifichi la definizione di un referenced object, il dependent object può o no produrre un errore quando viene chiamato.

Uno stored subprogram mostrerà lo stato INVALID se un referenced object è stato modificato. Quindi, per identificare il perché una procedura è invalida, hai bisogno di monitorare gli oggetti da cui dipende.

…………
…………

…………
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